
CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con William Forsythe «Non voglio essere considerato 
il coreografo americano un maestro. Io cambio, 
al quale Reggio Emilia dedicherà mi contraddico e non m'interessa 
un festival in piena regola inventare balletti immortali» 

«La danza? Sono solo grattacapi» 
Dal 23 al 28 settembre i teatri di Reggio Emilia 
presentano otto balletti recenti di William Forsy­
the, interpretati dalla sua compagnia il Balletto di 
f'rancoforte e dall'Aterballetto Un convegno sulla 
notazione coreografica e una mostra di scenogra­
fie completano il primo festival italiano dedicato 
ali artista quarantenne che in pochi anni ha scon­
volto il paesaggio della danza Vediamo come 

M M I N I U A QUATTMINI 

m MILANO Neil atelier di 
Versàce neppure Maurice Bé 
lari grande amico e collabo 
ratore dello stilista calabrese 
dveva mai tenuto una conte 
lenza stampa William Forsy 
the che con Versace condivi 
de due progetti milanesi per 
ora solo teorici (la riedizione 
di un balletto dell 87 The boss 
alSmall Delail e un Perxpho 
ne con Muti alla Scala) vi ha 
presentato insieme aliasse: 
lore alla Cultura di Reggio 
I mllia e a uno dei due diretto­
ti dei teatri reggiani il festival 
che gli e stalo costruito addos 

< o e che decolla sabato pros 
almo 

Testa paglierina occhiali 
tondi e unana da studente 
professore americano che tre 
dici anni trascorsi in Germania 
(cinque a capo del Balletto di 
Francofone) non hanno In 
laccato Forsythe esordisce 
< on uno strano ringraziameli 
lo *Sono felice dell invito di 
Reggio ma quel che mi rende 
davvero felice è il pensiero 
(he nel giro di pochi anni 1 
miei balletti di oggi non ci sa 
ranno più E i cast dei miei 
ballerini cambieranno perché 
qualcuno avrà smesso di bai 
lare qualcun altra sari incin 

McCartney 
Tre date 
(tra Roma 
e Milano) 

ROMITO GIALLO 

MB MILANO L evento dau 
turino non si discute sarà sen 
;a dubbio il «passaggio in Ita 
Ila» di Paul McCartney Inutile 
ricamare sulla biografia a 
parte II fatto che sarebbe più 
fitta delle pagine gialle basta 
dire che fu un quarto del Bea 
tles II 25 per cento di una leg 
genda Ora reduce dal sue 
e esso di Flowers in the diri (in 
Italia ha venduto fin ora 
M'Ornila copie) McCartney 
scende in campo con un tour 
mondiale che passerà da Ro 
ina il 24 ottobre e da Milano il 
<I6 e il 27 Annuncio in pompa 
magna dunque dei promoter 
dell iniziativa Mimmo D Ales 
Sandro e Adolfo Galli alle 
prese con le solite carenze di 
spazi problema tutto italiano 
U data di Roma ad esempio 
«iarà molto diversa da quelle 
milanesi niente immagini e 
un set più raccolto visto che 
non sarà possibile montare al 
I interno del Palaeur il gigan 
tosco palco (25 metri per 21) 
voluto da Paul Penalizzato il 
pubblico romano? Forse ma 
non del tutto visto che Me 
( artney ha promesso un set 
più rockettaro più vicino alla 
sostanza musicale 

AI Palatrussardi di Milano 
invece si vedrà la spettacolo 
originale con un grande pai 
co idraulico sul quale compa 
nranno e scompanranno stm 
menti e musicisti Poche le 
I clizie sul contratto I ex Bea 
Ile vuole soltanto (sì fa per di 
re ) una percentuale sull in 
casso I SO per cento o giù di 
II più la garanzia di avere al 
meno un tutto esaurito Obiet 
i vo non difficile da raggiunge 
re anche considerato il fatto 
che le prevendite cominciano 
subito oggi a Milano e doma 
r i a Roma con differenze tra 
le due città anche nei prezzi 
pagheranno 38 500 lire gli 
spettatori romani e dalle 30 
alle 60mila quelli milanesi 
Una curiosità in margine tra 
le tante solite del passaggio di 
una vera star Paul non vuole 
pellicce di nessun tipo nel re 
tropiLo visto che il suo tour 
mondiale avrà il marchio de 
gli «Amici della terra» unas 
sedazione ecologista In sca 
k ita assicurano gli orgamz?a 
tori anche molti brani dei Fab 
Four il minimo per uno che 
fu tra i cervelli dei gruppo 
rock «più popolare di Gesù 
Cristo» (ma questo lo disse la 
buonanima di Lennon) 

ta qualcun altro troppo vec 
chio lo credo nella dissolven 
za delle cose Non sono inte 
ressato al passato Non mi 
piacciono le retrospettive Ma 
trovo interessante scoprire co 
me un istituzione straniera si 
occupa della mia compagnia 
e quali effetti produrrà 1 incon 
tro con Reggio» 

In quato nodo, ilgnor 
Fortythe, lei lenta di abbai 
lerc tutte le certezze della 
danza, per esemplo l'idea di 
costruire un repertorio dii 
rantro, di allestire balletti 
che alano prodotti finiti ed 
eventualmente capolavori 
insindacabili 

Mi considero un coreografo 
del presente e non dell Otto­
cento Impresa non facile vi 
sto che nella danza circolano 
troppe convinzioni ottocente 
sche Molti per esempio si 
stupiscono che a un quaran 
tenne come me possa essere 
dedicato un festival e si preoc 
cupano di sapere che effetto 
mi fa essere diventato famoso 
Vuol dire che credono molto 
alle consacrazioni tradizionali 
e per I appunto al successo 
A me la notorietà ha creato 
solo grattacapi Non posso 
stare quanto vorrei con la mia 

Un monento del balletto «Impressing the Czar In atto il coreografo William Forsythe 

ragazza ne occuparmi troppo 
dei miei figli Ho una grande 
responsabilità nei confronti 
del quaranta ballerini che din 
go E devo svolgere un lavoro 
burocratico che eviterei volen 
tien Ma a parte questo rifiuto 
I idea di essere un punto fer 
rno un consacrato lo cambio 
mi contraddico Nel mio lavo 
ro soprattutto evito accurate 
mante di seguire dei program 
mi E molto difficile abbando 
nare le proprie procedure di 
lavoro ma il senso della mia 
ricerca sta tutto qui nella scel 
ta di abbandonare quello che 
ho già spenmentato 

Lei pretende dai suoi balle 
rini una grande preparazlo 
ne accademica, Il fa danza 
re lulie punte, ma poi apln 

gè tutto a un'incredibile ve 
locità. Non c'è una conlrad 
dizione tra la rigidità del la 
voro e la libertà del temi e 
delle procedure che adotta? 

lo dico che fortunatamente i 
miei ballerini sono lenti per 
che non sono macchine Ma 
le macchine come il compu 
ter sono per me dei validi coi 
laboratori Entusiasmante e 
però usare le macchine in for 
ma creativa in modo che la 
lentezza umana con la sua 
inesauribile capacità inventi 
va abbia il sopravvento Ho 
insegnato ai miei ballerini a 
leggere le operazioni del com 
puter e a reimpostare libera 
mente i loro movimenti sulla 
base di quelle indicazioni Sia 
mo partiti dall idea di smonta 

re il linguaggio della danza ac 
cademìca per renderla imco 
noscibile lavoriamo su testi 
Improvvisiamo continuamen 
le usando il corpo la voce la 
recitazione 

Facciamo un passo indietro 
Lei Forsythe, americano di 
Long Island, approda in 
Germania nel '76 Diventa 
presto coreografo principe 
le a Stoccarda Resta *fr*e 
lance» per pochi anni, poi 
capita ali Opera di Franco 
forte, cioè in un'Istituzione 
Come fa ad accordare il de­
siderio e la pratica della 
sperimentazione con le esl 
genze di una struttura pub 
Rica che richiede tempi e 
creazioni regolari? 

Me ne sono andato da Stoc 

carda dopo aver dato prova 
delle mie capacità compositi 
ve perché decentravo il miei 
balletti nei posti più svanati 
come tunnel e sottoscala nes­
suno capiva perché Non mi 
hanno capito neppure a Vien 
na quando decisi di montare 
un film anziché creare un bai 
letto sui Quartetti di Alban 
Berg Invece dopo il debutto 
scandaloso e polemico di un 
mio balletto sulla stona del 
balletto (Gange letteralmente 
percorsi attraversamenti) mi 
hanno chiesto di restare AH i 
nizìo $ stata dura E non è più 
facile ora visto che le mie 
operazioni suscitano sempre 
reazioni da parte del pubbli 
co Ma la uttà ormai ricono­
sce la mia compagnia In più 
siamo diventati autonomi dal 
settore musica viaggiamo 
molto E dal prossimo autun 
no avremo una seconda casa 
al Théatre du Chatelet di Pan 
gì In sostanza credo che non 
sia impossibile vincere al 
braccio di ferro con le istitu 
zioni Inoltre credo che biso­
gna smetterla di considerare 
difficile la condizione dell arti 
sta Oggi è molto peggio esse 
re un negro nel Bronx o uno 
sfruttato in Sudafrica 

SI considera un artista ini 
Degnato? 

Non seguo la politica ma i 
cambiamenti delle istituzioni 
sociali inevitabilmente com 
volgono me e il mio lavoro Al 
cum anni fa collaborai alla 
realizzazione di un opera 
l Orfeo di Hans Werner Henze 
che aveva un libretto molto 
ideologico Quel lavoro non 
mi piacque affatto Combatto 

—""——"— Primefilm. Aurelio De Laurentiis parla di «Leviathan», il kolossal 
diretto da Cosmatos e girato a Cinecittà. Nei cinema da domani 

«H mio Leviatano vi mangerà» 
• • ROMA Per Aurelio De 
Laurentiis è stata una specie 
di tesi di laurea In produzione 
internazionale Una tesi da 28 
milioni di dollari rischiosa e 
affascinante che ha portato 
I intraprendente produttore 
italiano nipote di Dino a sta 
re fermo per quasi tre anni 
Leviathan adesso è pronto 
chissà se questo «mostro cine 
malograttco» nato tra Cinecit 
tà Malta e Hollywood riuscirà 
a ghermire (e a far divertire) il 
pubblico di mezzo mondo È 
già uscito negli Stati Uniti In 
Giappone Spagna e Fmlan 
dia domani esce in Italia (un 
centinaio di copie) poi nel 
resto dell Europa e in Suda 
mene De Laurentiis lo pre 
senta cosi rubando la parola 
(per entusiasma e passione) 
al protagonista Peter Weller 
che del resto amva in ntardo 
perché ama tanto Roma i ve 
stili la cucina e le Ferrari 
II mare «È stata la vera sfida 
da affrontare e vincere La Fox 
aveva rinunciato al progetto in 
quanto impraticabile e troppo 
costoso II mare in studio è 
una brutta bestia in genere n 
sulta finto o felliniano" Ma 
ero alla ncerca di un prodotto 
Intemazionale con il quale 
farmi accettare negli Stati Uni 
ti Cosi dopo aver acquistato 
da mio zio Dino) dirmi ho co 
minciato a lavorarci sopra È 
stato il direttore delia fotogra 
fia Alex Thomson a darmi 
I aiuto più importante dicen 

domi si può fare 
Senza acqua «Non ci crede 
reste ma tutte le scene di prò 
fondita sono girate nello Stu 
dio 5 di Cinecittà senza una 
goccia d acqua 11 mare che 
vedete lo abbiamo costruito i 
secco usando sabbia di An 
zio tappeti di gomma sette 
tonnellate di polvere da co 
smesi d ecimila candelotti di 
alcol solido denaturato oli 
vegetali piume di gali na tntu 
rate per dare 1 idea dtl piane 
ton Ci sono voluti sei mesi di 
provini una cinepresa e una 
pellicola particolar (I Agfa 

MICHELI ANSELMI 

320 tirata a 250 perché più 
satura di nen) potenti filtri 
acqua manna Ma il trucco 

vero è consistito nel girare a 
48 o 72 fotogrammi (invece di 
24) un rallentamento studiato 
ad arte fino a raggiungere 1 ef 
fetto desiderato A quel punto 
bisognava popolare il mare 
di pesci granchi e molluschi 
vari Abbiamo saccheggiato il 
National Geographic* Ma e era 
il problema di farli galleggiare 
nell ana difficoltà nsolta attra 
verso una fitta relè di carruco 
le ptstoncini e fili invisibili Al 
la Fox non ci volevano crede 

re e infatti - girando Abyss 
hanno speso una quindicina 
di milioni di dollan più di noi 
per ricreare il mare in due 
enormi piscine cihndnciie» 
La polemica «A molti prò 
dutton piacciono le alleanze 
a me I indipendenza Per que 
sto mi sono dedicato aruma e 
corpo a Leviathan Sapevo che 
avrei faticato a trovar ascolto a 
Hollywood dopo il crollo fi 
nanziano della Deg Ma non 
mi sono perso d animo Ho 
chiuso il contratto con la Mgm 
per 11 milioni di doltan ho in 
gaggiato George P Cosmatos 

Leviathan 
Regia George P Cosmatos In 
terpreti Peter Weller Richard 
Crenna Amanda Pays Lsa 
Eilbacher Hector Helizondo 
Daniel Stem Ernie Hudson 
Michael Carmine Meg Foster 
Fotografia Alex Thomson 
Musiche Jerry Goldsmiih Ita 
ha 1989 

per la regia e mi sono messo a 
lavorare al casting (a De Lau 
rentns piace far I amencano 
usando tra una parola e 1 al 
tra termini come package e 
tum around ndr) Anche qui 
un problema Volevo Tom 
Cruise ero disposto a pagare 
15 milioni di dollari ma mi ha 
fatto gentilmente sapere che 
non gli interessava Alia fine 
sono arrivato a Peter Weller 
lex Robocop Mi piaceva li 
dea di un eroe normale senza 
muscoli e grinta rambesoa m 
fondo Beck è un geologo abi 
tuato a studiare le rocce II ri 
sultato mi sembra buono pur 
troppo è stato impossibile 
mettersi d accordo con Cecchi 
Gon sulle uscite Un mese fa 
ha buttato nelle sale il suo 
Creatura degli abissi quel fi 
metto di Cunmngham acqui 
stato dalla Carolo» solo per 
farci un dispetto Poteva n 
sparmiarselo » 
It lancio negli Usa «Un mez 
zo disastro Non sapevi mai 
con chi parlare alla Mgm 
(uno era appena passato alla 
Warner I altro alla Columbia) 
e cosi hanno sbagliato cam 
pagna pubblicitana. Sei milio 
ni di dollari spesi male senza 
centrare il target infischiando 
sene del prodotto Una volta 
uscito il film andava benino 
io ho chiesto di puntarci anco 
ra in pubblicità e quelli sapete 
quanto ci hanno speso9 75mi 
la dollan Per questo noi «alia 
ni li fregheremo 

Otto uomini sul fondo 

• V Cosi in inglese si prò 
nuncia «Levàiatan» il che fa 
un pò sorridere Ma non pen 
sate al Mostro biblico emble 
ma della potenza dei Faraoni 
né allo Stato autoritario se 
condo il celebre trattato d 
Hobbes II «Leviatano» in que 
stione è una nave soviet ca 
che giace con il suo carico di 
morti e di segreti scientifici a 
tremila metri sott acqua nel 
I Oceano Atlantico Dove re 
sterebbe senza desiare peri 

coli per 1 umanità se due m 
naton" subacquei della Snack 
7 (una piattaforma ipertecno 
logica spec al izate nell estra 
z one di argento e altri m ne 
rali preziosi) non v sbattesse 
ro il muso Qualche scheletro 
alcune strane cartelle din che 
un video con un messagg o 
del comandante boti glie di 
vodka Niente di pericoloso a 
prima vista ma quando il go 
(iarda e sbevazzone del grup 
pò «Sixpack» (da noi chissà 
perché è d ventato Trtpal 
le») comincia a copr rsi d 
strane pustole è eh aro che 

qualcosa di terribile sta per 
succedere la vodka era come 
dire "corretta» e i sovietici 
mo* oggetto dì un mostruoso 
esperimento di alterazione gc 
netica 

Secondo titolo di un filone 
già degradante (il film arriva 
dopo Creatura degli abissi e 
prima di Abyss) Leviathan ag 
gioma I os essione di Vien r 
prendendo la situazione base 
e varando un polo spunto e 
il contesto niente p u cargh 
spaziali ma una base sodoma 
nna a ricordarci lo sfrutta 
mento supercapitalistico delle 

risorse naturali Dentro lo 
Shack 7 sei uomini e due don 
ne assortiti secondo gli ste 
reotipi del genere il medico 
gemale spedito lagg u per pu 
ni/ one il portoricano che so 
gna la Sv zzerà il negro bron 
tolone la bella che fa jogg ng 
il capo missione saggio e re-
sponsab le eccetera eccete 
ra Chi si salverà dai nbuttan 
t! tentacoli della Creatura 
(anche qui la fantasia latita se 
non fosse per certi ghigni atro 
ci alla Munch)? E come faran 
no i sopravvissuti a rispunta 
re alla luce del sole una volta 
che il medico ha sganciato 

temendo il peggio per I urna 
nità le speciali scialuppe ma 
rne ' 

George P Cosmatos non e 
Ridley Scott e nemmeno Ja 
mes Cameron ragion per cui 
Leviathan si immerge nei no 
stri incubi cinematografici con 
pigra convinzione banalotto il 
contagio che infetta i corpi e 
le coscienze (era allo studio 
una nuova specie di uomini 
pesce capaci di la\orare senza 
scafandri nelle profondità) 
t, a visto lo scontro delie psi 
cologie suggestive e potenti le 
scene subacquee Peter Wel 
ler ex «Robocop» è I umanis 
s mo geologo costretto a farsi 
u e per salvare la pelle af 
fiancato (che sia amore') d il 
la splendida Amanda Pays 
che qualcuno ricorderà suon 
na tutto pepe in Saigon 

DMiAn 

I ideologia della danza e 11 
deologia tout court come co­
strizione mentale Soprattutto 
perù odio I ingiustizia La giù 
stizia infatti sarà forse un idea 
le Ma I ingiustizia è qualcosa 
di troppo concreto in questo 
mondo 

Provi a spiegarci 1 balletti 
che vedremo a Reggio Emi 
Ila 

Artifact (letteralmente prodot 
to artificiate) è stato creato ap 
politamente per il palcosceni 
co di Francoforte che misura 
va 40 metri per 40 pnma che 
un incendio le distruggesse A 
Im pressing the Czar (del 
1987) ho dato un sopranno 
me istituzione e interpretazio­
ne Ovvero come si fa a rap 
presentare qualcosa mentre si 
legge In Behind the China 
Dogs (Dietro i cani di porcello 
na) che ho creato per il New 
York City Balleì non ci sono 
riè cani né vasi cinesi Ma e è 
molta danza ispirata a George 
Batanchine Die Befragung des 
RobertScott (letteralmente m 
vestigazione su Robert Scoti) è 
invece un esercizio metodolo 
gico tecnico più che teatrale 
L ho creato per quelle persone 
che amano guardare il movi 
mento Enemy in the figure 
(Un nemico nella figura) la 
mia ultima sperimentazione è 
una specie di saggio sul dise 
gno architettonico A Reggio 
avrei dovuto riallestire un mio 
antico passo a due sul Com 
battimento di Tancredi e Ciò 
rinda di Monteverdi Ma la re 
gistrazione video era rovinata 
Che bello quando t mezzi tee 
mei ci aiutano a dimenticare 
quello che abbiamo fatto' 

Peter Weller in «Leviathan- In 
basso Amartela Pays in un altra 
inquadratura del film 

Il compositore. Elio» Carttr le sue musiche a Torino 

A Torino rassegna sul musicista 

H tempo 
secondo Carter 

PAOLO PETAZZI 

• 1 TORINO Elliott Carter è il 
compositore al quale que 
stanno Settembre Musica di 
Tonno rende omaggio con 
cinque concerti e con la pub­
blicazione di un utilissimo vo 
lume della EdT curato da En 
zo Restagno E la prima volta 
in Italia che viene proposto un 
profilo cosi ampio del com pò 
sitore amencano la cui musi 
ca soltanto da pochi anni ha 
nel nostro paese una certa cir 
colazione (va ncordata una 
significativa presenza alta 
Biennale veneziana del 1981) 
l occasione offerta da Settem 
bre Musica è dunque partico 
larmente interessante anche 
perché propone una scelta di 
opere davvero essenziale Do­
po un incontro con il compo 
sitore i concerti sono iniziati 
martedì con I Orchestra Rai di 
Tonno diretta da Farhad Me 
chkat e proseguono con i 
quattro fondamentali quartetti 
interpretati dal Quartetto Ar 
ditti con un altra serata sinfo 
nica e una splendida conclu 
sione affidala sabato 23 al 
I Ensemble Intercontenpo 
rain II programma compren 
de fra 1 altro i quattro grandi 
lavori sinfonici della compiuta 
maturità di Carter composti 
tra il 1961 e il 1976 quando il 
musicista amencano aveva 
già compiuto cinquant ani] 

La conquista del proprio 
linguaggio più originale fu in 
fatti per lui il frutto di un lun 
go complesso lavoro di rifles 
sione e di sintesi aperto in 
molteplici direzioni nato nel 
1908 fin dall epoca della sua 
formazione a Parigi con Nadia 
Boulanger Carter studiò con 
una attenzione estremamente 
vivace e disponibile le avan 
guardie europee e americane 
da Bartók a Stravinse da Ives 
a Varese a Schonberg e Berg 
e si interessò poi delle awen 
ture più radicali della musica 
del secondo dopoguerra Ma 
I ampiezza delle prospettive di 
cui si è nutrito il musicista 
americano (che negli Stati 
Uniti è sempre rimasto un 
protagonista sostanzialmente 
isolato amato meno che in 
Europa) non deve far pensare 
ad un linguaggio eclettico il 
punto di vista di Carter è quel 
Io di un osservatore attento e 
ncettivo ma indipendente e 
originale dotato di un vigile 

sp rtio critico Uno degli 
aspetti più personali della sua 
ricerca fin dal 1945 riguardia il 
tempo musicale le possibilità 
legate alle sue trasformazioni 
e alla sovrapposizione di ma 
feriali ritmicamente mdipen 
denti La vocazione a com 
plesse stratificazioni è forse 
I aspetto del pensiero di Car 
ter più evidente la sua musica 
matura si presenta densa e ar 
dua anche se non rifiuta al 
fatto una brillantezza che nel 
I estro nella varietà e nel vir 
tuosismo può apparire decisa 
mente spettacolare 

Nel bellissimo concerto tori 
nese U pezzo forse più sedu 
cente sin dal pnmo ascolto 
era il Quintetto d ottani 
(1974) per I evidenza brillali 
te e variegata del gioco delle 
polifonie di linee indipenden 
ti delle diverse combinazioni 
ali interno del gruppo dei cin 
que esecutori delle estrose 
imprevedibili impennate del 
1 uno o dell altro singolo stru 
mento Nel Doppio Concerto 
per clavicembalo e pianoforte 
con due orchestre da camera 
(1961) la concezione di Car 
ter parte dalle profonde diffe 
renze tra i due strumenti soli 
sti circondati ciascuno da un 
proprio gruppo strumentale 
per creare un gioco caleido 
scopteo di intersezioni che va 
dall esplosione violenta a mo 
menti di grande delicatezza 
nell episodio lento centrale 11 
pianista Massimiliano Damen 
ni e il clavicembalista Jukka 
Ticnsuu sorto stati all'altezza 
delle virtuoslstiche difficoltà 
della partitura Non solo a 
proposito di questa si può 
parlare in Carter dì interseco 
ni caleidoscopiche e di strati 
ficazioni E a proposito del 
Concerto per orchestra ( 1969) 
esse approdano ad una sorta 
di caos organizzato l ascolta 
tore si trova coinvolto in un 
grande magmatico flusso di 
immagmi in un ribollire di 
idee musicali dove ta fantasia 
di Carter non disdegna anche 
gesti robustamente eloquenti 
e perviene ad una complessità 
incandescente che la direzio 
ne di Mechkat e la bella prova 
dell Orchestra Rai di Tonno 
hanno messo ammirevolmen 
te in luce Carter presente in 
sala è stato molto festeggiato 
insieme con gli interpreti 
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